LA CULTURA IN VALLECAMONICA 

di Gian Mario Martinazzoli


Farsi un’idea complessiva dello stato della cultura in Vallecamonica nei primi anni del Duemila non è facile perché la conoscenza della situazione è legata a molteplici fattori e dipende da molti indicatori e varianti. 
I dati che di seguito vengono esaminati sono piuttosto grezzi e soprattutto non sono esaustivi, tenuto conto che si è proceduto per campioni che non pretendono di avere rappresentatività scientifica. Tutt’al più possono avere la pretesa di fotografare l’esistente o una parte dell’esistente. Sono state presi in esame i dati relativi ad alcune biblioteche pubbliche significative, al Sistema bibliotecario della Vallecamonica, ad una libreria privata, ad alcune edicole, all’attività editoriale delle principali istituzioni pubbliche, al ruolo di alcune associazioni e fondazioni della Valle, al complesso delle emittenti radiotelevisive locali, alla collaborazione tra diverse biblioteche ed istituzioni in campo informativo e culturale.


Biblioteche


La biblioteca civica di Edolo nel 2002 i prestiti sono stati 2242 e le consultazioni 900. Interessante notare che alcune classi elementari sono state accompagnate in biblioteca dalle insegnanti per l’avvio alla lettura. La biblioteca è abbonata ad una ventina di riviste, molte delle quali legate all’ambito territorio-montagna-natura. Non manca “La civiltà cattolica”. 
La biblioteca civica di Breno nel 2002 ha effettuato 1026 prestiti di cui il 70 per cento è di libri di narrativa. La maggioranza degli utenti è rappresentata da donne, anziani e studenti. Nell’ultimo periodo è cresciuta la richiesta di libri per bambini e ragazzi. 
Attraverso il prestito interbibliotecario sono stati richiesti 80 libri. Sono presenti 14.000 titoli. 
La biblioteca di Darfo Boario Terme ha effettuato nel 2002 12.679 prestiti, di cui oltre il 70 per cento di narrativa. La biblioteca dispone di oltre 17.000 volumi.
La biblioteca di Pisogne nel 2002 ha effettuato 241 prestiti di cui 2007 di libri di narrativa. 
E‘ interessante prendere in considerazione anche i dati forniti dal Sistema bibliotecario della Vallecamonica , al quale aderiscono 28 biblioteche comunali per un totale di circa 55 mila residenti. Per ora dal Sistema resta escluso, tra i centri più grossi, Darfo Boario Terme. 
Risulta che nel 2001 sono stati 1541 i lettori adulti che si sono rivolti alle biblioteche del Sistema e 1673 i bambini e ragazzi di età inferiore ai 14 anni. 
Rispetto al dato medio provinciale, il numero dei lettori dovrebbe essere di circa 10.000: se ne deduce che in Vallecamonica si legge molto di meno che nel resto del territorio provinciale. 
I dati mostrano anche che i lettori sono numerosi dove è presente un operatore qualificato, come nel caso delle biblioteche di Artogne, Esine, Bienno, Cedegolo e Edolo. 
Sempre nel 2001 i prestiti del settore saggistica sono stati 3200 e quelli del settore narrativa 18.400. Siamo ben al di sotto della media provinciale: meno della metà. 
I prestiti interbibliotecari sono stati 1705 ( circa 500 all’interno del sistema camuno e i rimanenti intersistemici). I prestiti richiesti all’Università cattolica sono stati 82. 
I volumi complessivi dichiarati dalle biblioteche del Sistema sono circa 115.000, 20.000 dei quali per i ragazzi. 
Piuttosto scarso il materiale audiovisivo ( cd, videocassette): si direbbe che le biblioteche pubbliche hanno perso il treno dei nuovi mezzi di informazione e formazione. Scarsa anche la presenza di riviste e periodici. 
Un po’ più nutrita, ma pur sempre insufficiente, la dotazione di libri di storia e cultura locale, nonostante l’impegno della Comunità montana di dotare ogni biblioteca di una sessantina di volumi di carattere locale considerati indispensabili. 
Non va dimenticato il ruolo che rivestono alcune biblioteche scolastiche di istituti superiori, abbastanza utilizzate dagli studenti. 
E’ stato particolarmente difficile trovare dati significativi sulle librerie private, anche per lo loro scarsissima presenza sul territorio. 
La Libreria “Merello” di Darfo ha dichiarato di aver venduto nel 2001 circa 21.000, scelti nei più diversi settori, dalla narrativa alla saggistica e alla varia. 
Per quanto riguarda le edicole , l’indagine ha preso in considerazione un’edicola di Breno e una di Edolo. 
L’edicola di Breno ha dichiarato per i primi tre mesi del 2003 una vendita di 8 copie di “Panorama”, di 5 copie de “L’espresso” e di “Famiglia cristiana”, di circa 40 copie di “Sorrisi e canzoni tv”, 25 di “Oggi” , 23 di “Gente”. 
Circa 60 le copie dei mensili di divulgazione scientifica ( Focus, Quark, Newton, La Macchina del tempo...).
Per quanto riguarda i quotidiani, sono state vendute 45 copie del “Corriere della sera”, 35 del “Giornale di Brescia”e di “Bresciaoggi”, 25 di “Repubblica”, 7 de “Il giornale”, 2-3 di “Avvenire” e di “Libero”. 
L’edicola di Edolo ha fornito le percentuali delle vendite dei quotidiani: “Corriere della sera” 30%, “Giornale di Brescia” 25%, “Il giorno” 12%, “Repubblica” 7,5%, “Bresciaoggi” 7,5%, “Il giornale” 3%, “Il sole 24 ore” 2,5%.......
L’edicola vende anche libri: in testa ai più venduti figurano i libri dei comici e i grandi romanzi americani. 
Non va dimenticata la presenza di biblioteche, più o meno fornite, all’interno delle istituzioni e fondazioni private. In genere si tratta di biblioteche di settore. 
Un ruolo culturale significativo viene svolto dalle associazioni e dalle fondazioni: Camunitas, Circolo Ghislandi, Fondazione Cocchetti, Università popolare di Vallecamonica-Sebino, Centro culturale teatro camuno, Centro camuni di studi preistorici, musei archeologici ( Capodiponte, Nadro e Cividate).
Dal 2000 è attivo l’Archeopark di Darfo, il parco della preistoria rivolto soprattutto alle scolaresche e ai turisti, e nell’ autunno del 2003 è stato aperto anche il Parco tematico-Giardino alpino di Capodiponte. Significativo il ruolo svolto dai musei etnografici ( Vione,Ossimo..). 
Non va dimenticato il ruolo svolto dalle associazioni musicali, dai cori e dalle corali, dalle bande e dai gruppi folcloristici: si tratta di una rete diffusa capillarmente sul territorio della Vallecamonica e legata ad una tradizione stabile. 
Nel settore delle tv private locali, il campo è occupato da Teletutto, da Teleboario e ultimamente da “Più Valli” : naturalmente oggi sono molti i canali televisivi fruibili che permettono agli utenti di fare zapping con una certa facilità. 
Le radio locali più radicate sono Radio Adamello, Radio Vallecamonica e Radio Voce Camuna, senza escludere altre emittenti soprattutto di carattere commerciale. 

Le sale cinematografiche delle parrocchie non sono più attive, se si fa eccezioni per pochi casi come, ad esempio Esine e ultimamente Edolo. Spesso sono usate per rappresentazioni e spettacoli di altro genere. 
Sul fronte delle sale pubbliche va segnalata la presenza della “Garden multisala “ di Darfo attiva dal 2002. Per il resto del territorio non esistono proposte significative. 
Qualche biblioteca, generalmente in collaborazione con altre, organizza la partecipazione alle stagioni teatrali a Brescia o a Bergamo: occasioni come queste erano più frequenti fino agli anni Ottanta del secolo scorso. 
Alcune pubblicazioni periodiche ( “Appunti” del Circolo Ghislandi e “Quaderni camuni” ) hanno cessato le pubblicazioni lasciando un vuoto che non è stato ancora colmato. 
Le istituzioni pubbliche comprensoriali vengono incontro in modo limitato alle esigenze di sviluppo delle attività culturali del territorio. 
Nel 2002 la Comunità montana di Vallecamonica ha stanziato 10.500 euro per l’acquisto di pubblicazioni di storia locale, ha versato sotto forma di contributo alle associazioni culturali 10.000 euro, 13.000 alle associazioni musicali e 25.000 euro per il recupero del patrimonio storico della Valle. 
Il Consorzio Bim invece ha stanziato complessivamente per il settore culturale, nel 2002, la somma di 115.000 euro prevalentemente sotto forma di contributo. 


Osservazioni finali e spunti di riflessione

In Vallecamonica non esiste una libreria cattolica: non sarebbe il caso di pensarci, attivando qualche opportunità già esistente? 
L’Eremo dei santi Pietro e Paolo di Bienno può in qualche modo supplire a questa mancanza? 
Il grande numero di volumi depositato nella biblioteca dell’Eremo non è adeguatamente utilizzato anche perché attualmente non consultabile. 
Forse vale la pena di pensare ad una soluzione che permetta agli studiosi e agli studenti di accedervi per la consultazione e il prestito. 
In Vallecamonica non esiste un ambiente pubblico 
( teatro, sala per convegni ) che possa accogliere manifestazioni di un certo livello. La ristrutturazione del Cinema Giardino di Breno potrebbe rispondere a questa esigenza diffusa. 
Salvo eccezioni di scarso rilievo, in Valle non esistono case editrici. Anche la Tipografia Camuna di Breno, ad esempio, è venuta meno a questo compito che l’ha caratterizzata in passato e ora si limita a stampare. 



